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Ennio Tirabassi
Maestro d'Arte

I Vasi parlanti
OPERE GRECHE
IN ETRURIA

Dalla bellezza greca
allo stile libero etrusco

Cari lettori, non a caso la mia rubrica si chiama 
I vasi parlanti, il mio primo racconto fu quello 
su Re Mida, raffigurato sul primo vaso (greco) 
rinvenuto in Etruria che ho restaurato, dove 
compresi che oltre ad essere un contenitore, il 
vaso raccontava una storia. 

Storie tramandate oralmente che gli artisti 
dell’epoca hanno dipinto: figure mitologiche, 
di eroi e di vita quotidiana. Nel mio lavoro di 
restauratore per la Sovraintendenza ho avuto il 
grande privilegio e il piacere di sanare e riportare 
alla primitiva bellezza opere di autori greci.

A questo proposito voglio spiegare che Eufronio, 
Oltos, Brygos e tanti ancora, erano ceramisti e 
ceramografi. I vasi considerati pregiati e ritrovati 
in Etruria erano opera di questi artisti. I clandestini 
sapevano bene quale fosse il valore, tanto da 
farne un florido commercio.

I greci conoscevano tecniche pittoriche raffinate 
e particolari, a breve le racconteremo in queste 
pagine. Conoscevano i canoni e la prospettiva, 
criteri poi rivisitati da Vitrurio e Leonardo nel 
Rinascimento. Dipingevano le divinità, Athena e 
Eracle i più raffigurati insieme a Dionisio.

Non è che gli etruschi non dipingessero (vedi 
Vulca), si rifacevano alla scuola di pensiero greca 
ma con un tocco naif, oserei dire.

Mi spiego meglio, mentre i greci rappresentano la 
perfezione, intesa come rispetto delle regole, gli 
etruschi invece dipingono liberamente. 

Tipico esempio di vaso etrusco/greco
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S E T T I M A N A L E

Indagini giudiziarie e inchieste giornalistiche che si 
stanno svolgendo in molte parti del globo stanno 
mettendo in evidenza che tutti i governi avrebbero 
gestito la pandemia in modo cialtronesco. Una 
scoperta dell’acqua calda per chiunque in 
questi tre anni non abbia avuto gli occhi foderati 
con spesse fette di prosciutto, ma che solo 
ora conquista l’attenzione della magistratura 
e dei media, nel momento più opportuno per 
condizionare l’opinione pubblica e rendere 
tollerabile l’idea che occorra cedere il controllo 
delle politiche sanitarie nazionali ad un ente 
internazionale “competente” come l’OMS. Per il 
“Bene Comune”, per la salvezza del Pianeta. Si 
sta preparando il terreno affinché i negoziati sulla 
così detta “bozza zero” del trattato internazionale 
sulle pandemie, che trasformeranno l’OMS in 
un pilastro fondamentale del nuovo governo 
mondiale, vadano a buon fine senza intoppi e 
senza che la gente si renda conta di quello che 
stanno predisponendo, non di nascosto, badate 
bene, ma in modalità silenziosa, senza clamore. 
Il primo incontro di negoziazione è avvenuto a 
fine febbraio inizio marzo, all’ombra delle Alpi 
svizzere. Prossimo appuntamento aprile.
La “bozza zero” non nasce dal nulla, bensì gli 

antefatti sono di lunga data, per poi riemergere 
nel 2020/21. “Da almeno dieci anni le fondazioni 
sedicenti filantropiche e le case farmaceutiche 
cercano di accentrare nell’OMS la gestione dei 
fenomeni pandemici - non a caso definiti così 
- per avere un solo interlocutore per i propri 
business” spiega il professore di Diritto del Lavoro 
Fabio Sarzi Amadè in un’intervista rilasciata alla 
Tv Il Vaso di Pandora in cui ripercorre le tappe 
salienti di questo percorso, nella sua fase finale. Il 
28 febbraio 2021 Ursula Von der Leyen afferma 
“siamo nell’era delle pandemie”. A fine marzo 
2021, 25 capi di governo e agenzie internazionali, 
tra cui Draghi, Macron, Merkel, Zelensky etc, 
dicono in mondo visione che “ci saranno altre 
pandemie e altre grandi emergenze sanitarie 
e che nessun singolo governo o agenzia può 
affrontare da solo questa minaccia e la domanda 
non è se ma quando” e pongono l’obiettivo di 
un trattato internazionale per la preparazione e 
risposta alle pandemie. 
A dicembre 2021 l’Assemblea Mondiale della 
Sanità, riunita in sessione straordinaria (la 
seconda volta dopo il 1948) istituisce un organo 
di negoziazione intergovernativo, INB, con 
lo scopo di redigere un “accordo pandemico” 
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internazionale. Il direttore generale dell’OMS in 
quella giornata dichiara che la pandemia del covid 
19 ha fatto luce dei numerosi difetti del sistema 
globale di protezione delle persone durante le 
pandemie. Poi arriviamo all’estate 2022 quando 
l’organo di negoziazione chiede che il trattato sia 
VINCOLANTE verso gli stati membri e, sostenuto 
da uno studio di The Lancet che evidenzia quanto 
sia stata fallimentare la gestione della pandemia 
da parte di tutti i governi, chiede la cessione 
centralizzata all’OMS. 
Le fondamenta del trattato palesemente poggiano 
su premesse indimostrate o del tutto fantasiose. 
La prima: il pericolo imminente di altre pandemie. 
La seconda: che i popoli sono degli inetti incapaci 
di autogestirsi. La terza: che l’epidemia di covid 
sia stata eccezionalmente mortifera (la letalità 
reale del patogeno già in epoca pre-vaccinale 
era pari se non inferiore a quella di una influenza 
ordinaria). La quarta: che tutti i paesi del mondo 
vogliono collaborare a questo progetto (ma nessun 
popolo è stato né interpellato né consultato né 
tanto meno informato). 
Cosa prevede il trattato? Lo spiega bene Gavino 
Piga su Giubbe Rosse (Trattato sulle pandemie: 
quella bozza zero scritta con la penna di Shwab): 
“Nella bozza zero del nuovo Trattato Internazionale 
sulle Pandemie, combinata alle proposte di revisione 
del Regolamento Sanitario Internazionale del 2005, 
c’è tutto: il nuovo ruolo dell’organizzazione più 
controversa e fallimentare del momento, nuove 
misure contro la “disinformazione”, una rete 
logistica permanente per la distribuzione di vaccini, 
la condivisione con il privato della sfera decisionale 
pubblica. E c’è l’idea che la fase in cui viviamo è solo 
un momento inter-pandemico: il definitivo affermarsi 
del criterio tecnosanitario per misurare la storia. 
Così, alla scuola di Davos, l’OMS si avvia a diventare 
un presidio del futuro regime globale” 
Detto in poche parole l’OMS sta chiedendo più 
potere, più soldi e più regole vincolanti per tutti gli 
stati, nella gestione delle future pandemie. E siccome 
siamo in una fase di inter-pandemia, c’è poco tempo 
da perdere, occorre stringere l’accordo entro il 

2024 prima dell’arrivo del prossimo flagello di Dio. 
Siamo in presenza di un esperimento di totalitarismo 
globale e di espropriazione mondiale della salute in 
cui vengono conferiti poteri enormi a soggetti privati, 
in particolare alle aziende farmaceutiche e ai colossi 
del web, con il paravento della “collaborazione”  
“con attori non statali, il settore privato e la società 
civile”. E si dovrà “riconoscere il ruolo centrale 
dell’Oms nel dirigere e coordinare il lavoro sanitario 
internazionale». Ai governi nazionali sarà riservato 
il compito di certificare quanto stabilito dall’OMS, 
ossia «accelerare il processo di approvazione 
di prodotti legati alla pandemia per utilizzo 
d’emergenza» e di «legiferare contro prodotti 
legati alla pandemia che non siano conformi». 
Un cambio di paradigma epocale fondato su un 
sistema senza regole se non quelle gradite ai grandi 
finanziatori dell’OMS, secondo un modello che non 
contempla né la dignità e la libertà dei cittadini né la 
sovranità dei Paesi. 
Tra gli obiettivi del trattato pandemico non poteva 
certo mancare la repressione della libertà di 
informazione, conferendo all’OMS il potere 
di “contrastare false, fuorvianti informazioni o 
disinformazione” con normative legalmente 
vincolanti secondo il diritto internazionale, e di 
«gestire le infodemie attraverso canali efficaci, 
compresi i social media; condurre regolari 
analisi per identificare la prevalenza e i profili 
della disinformazione; promuovere e facilitare lo 
sviluppo e l’attuazione di programmi educativi e 
di sensibilizzazione del pubblico sulle pandemie 
e i loro effetti». E poi addirittura c’è la profilazione 
psicologica del dissidente per mezzo della «ricerca 
sui fattori che ostacolano l’adesione alle misure 
sociali e sanitarie pubbliche, l’adozione dei vaccini, 
l’uso di terapie appropriate, la fiducia nella scienza e 
nelle istituzioni governative». 
Cosa fare per opporsi? Essere consapevoli e 
diffondere consapevolezza, ognuno con i propri 
mezzi e secondo le proprie possibilità. In questo 
senso, il convegno Restiamo Umani del 2 aprile 
organizzato dall’Alleanza italiana Stop 5G a Vicovaro 
costituisce una grade opportunità aperta a tutti.



Attore dei più eclettici che il panorama artistico italiano proponga, 
Nicola Pistoia, classe ’54, è sempre più attratto dalla regia che 
dalla recitazione: suo “Casalinghi disperati” ai Servi; suo “Guida 
pratica per coppie alla deriva” al Sette; suo pure “Barbara” al Belli. 
A questo punto la domanda è lecita …
Che succede Nicola: non ti piace più fare l’attore?
Diciamo che ultimamente mi sono dedicato di più alla regia. Però 
credo sia come dici tu e che mi sia un po’ stancato di fare l’attore 
cosa che in passato mi piaceva tantissimo. Negli ultimi tempi 
invece mi pesa parecchio.
In che senso, che cosa ti pesa?
Mi pesa la ripetitività della vita di attore teatrale, le prove, i 
debutti, tutte cose che un tempo mi piacevano ma che oggi non 
mi danno più stimoli.
Suona strano detto da uno di quelli che ha reso celebri nel 
mondo cinematografico testi deliziosi nati per il teatro come 
ad esempio “Piccoli Equivoci”.
Hai nominato un titolo cui sono particolarmente legato, una 
commedia rappresentata alla Sala Umberto, poi divenuta film, che 
fece meritare a Ricky Tognazzi il David di Donatello come regista 
esordiente nell’ ‘89. Vedi in quel caso, con gli altri attori montavamo 
scena per scena vedendoci tutti i giorni proprio come succede in 
teatro; provavamo senza interruzione e pure senza immaginare 
che cosa ne sarebbe venuto fuori dato che lì Tognazzi era alla sua 
prima regia e nessuno poteva aver idea di come sarebbe stato 
il risultato per aver visto suoi lavori precedenti. Invece quando 
mi sono rivisto sono rimasto sorpreso e la cosa bella di questo 
lavoro per chi lo fa è proprio la sorpresa, come quando in teatro ti 
arrivano le risate dove non te le aspetti.

Lo avete visto la prima volta già montato?
Oggi si gira in digitale e tu vedi sul monitor scena per scena, 

quello che è buono lo tieni, il resto lo butti. All’epoca si 
lavorava in pellicola e dovevi stare in campana perché la 

pellicola era un costo vivo, lo spreco aumentava i costi 
di lavorazione di un film. E al di là del <bona la prima> 

che indicava che la scena era andata bene, bastava 
un pelo perché la scena si dovesse ripetere.

Un pelo?
Certo, un pelucchio nascosto che però 

nel girare aveva distorto delle scene per 
cui eri costretto a buttar tutto. Anche 
con le fotografie si faceva così: portavi a 
sviluppare un rullino da 25 foto ma mica 
le stampavi tutte, ti sceglievo quelle che ti 
piacevano guardando con la lente i provini 
per stamparne magari solo 8.

NICOLA PISTOIA
INTERVISTA ESCLUSIVA AL NOTO ATTORE E REGISTA ITALIANO
"IL MIO SOGNO? UNO SPETTACOLO CON MIA FIGLIA ALICE,
DOVE MENTRE LEI CANTA, IO POSSA RACCONTARMI
COME UOMO E COME PADRE"
di Mara Fux
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Anche “Uomini sull’orlo di una crisi di nervi”, “Stregati dalla luna” e “Ben Hur” sono successi cinematografici 
tratti da commedie teatrali. A quale sei più affezionato?
Sicuramente ai primi due che nella trasposizione cinematografica hanno mantenuto fedeltà alla commedia con un 
altissimo risultato di botteghino. Nel caso di Ben Hur probabilmente è mancata una certa empatia con il regista, ci siamo 
trovati nel vortice di decisioni della produzione che non condividevamo pienamente per le quali avremmo dovuto dire no. 
Ma al pubblico è piaciuto?
Chi non aveva mai visto la commedia in teatro, lo ha pure gradito ma chi invece l’aveva vista magari pure due o tre volte 
è rimasto un po’così. Poteva essere un film più dirompente, non dico superare il successo di “Uomini” o “Stregati” ma 
quantomeno andare sulla stessa scia. La scelta della produzione di affidare la direzione ad un regista che stava al suo 
secondo film oltre all’inserimento di alcune variazioni in sede d’adattamento … ripeto, avremmo dovuto dire maggiori no.
Quanto è importante la fortuna nella tua professione?
La fortuna è molto importante.
E la popolarità derivante dalla televisione?
La nostra televisione è frutto più di clientelismo che di altro, come la accendi vedi le solite facce, non è più come 
negli anni ’60, ’70 o ’80 quando attori professionisti si inter scambiavano passando dal piccolo al grande schermo al 
palcoscenico. Oggi chi fa l’uno non fa l’altro.
Quanti ricordi personali conservi di colleghi con cui hai condiviso la carriera?
Questa è una domanda un poco spigolosa perché, vedi, mi viene subito in mente di quando giravo 
con Gigi Proietti “L’avvocato Porta”; stavamo insieme dalla mattina alla sera, parlavamo 
delle nostre famiglie, ci raccontavamo aneddoti, barzellette. Però quando finito il 
lavoro l’ho invitato da qualche parte, non è mai venuto. Perché succede che come 
si chiude il set ognuno torna ai suoi affetti, ai suoi momenti come se la vita e il set 
non siano conciliabili. In teatro questo non succede. Con Haber ho davvero diviso 
tantissimi momenti e anche con Luigi Pistilli. Potrei raccontarti, ma non sarebbe 
da scrivere, di una notte trascorsa con Walter Chiari per le vie di Gubbio. E di 
bellissimi discorsi fatti con Marco Columbro che mi è stato il testimone di nozze 
o di Albertazzi che è stato per me il nonno che non ho mai avuto. O di Massimo 
Venturiello… in teatro ci sono questi rapporti, in televisione è più difficile. 
L’amarezza che avverto non deriverà dall’approssimarsi del compleanno?
A fine mese ne compio 69 e se mi limito a considerare questo, quello che 
resta non è roseo. Sono fortunato perché ho una figlia e quando la vedo 
rinasco perché mi proietta nel futuro. Non ho problemi con l’età però inizio 
a fare i conti, ne farò 69 e non conosco il tempo che mi resta. 
Temi il passare del tempo?
No, arrivato a questa età sta a te ottimizzare e passarlo al meglio,  sai 
bene quello che vuoi  o non vuoi fare, per cui a chi ti propone cose che 
non ti interessano, declini ringraziando l’invito. 
E tu come lo passi?
Cammino, rifletto, guardo dentro di me. Da una parte mi chiedo 
cosa un domani rimane di me ma dall’altra cosa riuscirò a 
vedere tra altri 10 anni, quando ne avrò 80 visto che le cose 
vanno sempre più veloci. Non ho rimpianti perché faccio 
i conti con un’infanzia felice, un’adolescenza spensierata 
una giovinezza pari alla Milano da bere, ho visto l’avvento del 
cellulare, la televisione a colori, internet, ho avuto donne, amori, 
amici. La mia è curiosità.
Uno spettacolo che ti piacerebbe fare
Da attore, dici? Forse uno ci sarebbe: uno schermo su cui scorrono le 
immagini e solo me davanti a pronunciare il nome di tutti i grandi attori 
che non ci sono più e di cui nessuno ha più memoria. Come si fa per le 
vittime delle torri gemelle. Ecco, questo si che lo farei, per ricordarli tutti 
come da tempo sempre meno si fa.
Hai un piccolo sogno nel cassetto? Mi piacerebbe molto lavorare con 
Alice, mia figlia, in uno spettacolo dove mentre lei canta, io possa raccontarmi 
come uomo, come padre e trovare sul palcoscenico uno speciale connubio tra 
una persona non più giovane e una che è proiettata verso il futuro.

Ph © DaniloDauria
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attual i tà
VERSO LA SCHIAVITÙ DIGITALE:
RICARICARE IL CELLULARE DIRETTAMENTE DAL CORPO UMANO

CONGRESSO MONDIALE
DI TELEFONIA MOBILE 2023:
LA PROSSIMA GENERAZIONE
UTILIZZERÀ TELEFONI 
INTEGRATI DIRETTAMENTE 
SOTTO LA PELLE 
DELL’ORECCHIO”

Era il 6 Marzo del 1983, si chiamava Motorola 
Dynatac X8000X, esattamente 40 anni fa il primo 
telefono cellulare della storia, ingombrante come 
un mattone, pesava addirittura un chilo, lanciato 
sul mercato americano per la stratosferica cifra 
di 4.000 dollari, l’equivalente delle odierne 10mila 
euro. Il primato seguiva l’invenzione di Martin 
Cooper, direttore della sezione ricerche e sviluppo 
di Motorola, un ingegnere che, davanti a sbalorditi 
giornalisti, già nel 1973 era riuscito ad effettuare 
col wireless la prima chiamata senza fili da una 
strada di New York. Da allora, tanto è cambiato, 
se persino l’idea di ricaricare il cellulare grazie alle 

microonde che viaggiano nell’aria è stata superata: 
“Non avremo il fastidio di doverli ricaricare” – 
sostiene oggi Cooper riferendosi alla prossima 
generazione di Smartphone e al 6G dell’Internet 
of bodies – “perché il nostro corpo è un 
caricatore perfetto. Quando mangiamo creiamo 
energia, no? E dunque perché non avere un 
ricevitore all’orecchio, ricaricato direttamente dal 
nostro corpo?” Già, perché no? Cinquant’anni 
dopo dal primo squillo, intervenuto in questi giorni 
a Barcellona nel Congresso Mondiale della 
Telefonia Mobile 2023, il padre dei telefonini ha 
ingaggiato una nuova sfida, puntando direttamente 
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Alleanza Italiana Stop 5G organizza un grande evento nazionale domenica 
2 Aprile 2023 a Vicovaro (Roma), il primo convegno italiano di resistenza 
alla transizione digitale dell’Agenda digitale. L’evento, unico nel genere, 
è aperto al pubblico, per seguire i lavori scrivere una email all’indirizzo 
stop5gmeeting@gmail.com
PROGRAMMA: Maurizio Martucci presenta, modera e conduce. Ore 10, 
L’Agenda 2030 e il grande reset Ilaria Bifarini. Ore 10.45, Transizione 
digitale, 5G e società del controllo Massimo Cascone. Ore 11.30 – Scuola 
4.0, l’attacco ai nativi digitali Giorgio Matteucci. Ore 12 – Trattamenti 
sanitari obbligatori Massimo Fioranelli; ore 13.00 PRANZO buffet con 
menù vegetariano e prodotti Km0. Ore 15, Nanomedicina e tecnologia nei 
corpi Franco Giovannini. Ore 16.15, Dal Metaverso al transumanesimo 
Silvia Guerini, Costantino Ragusa. Ore 17, Filosofia tecnoribelle Enrico 
Petrucci, Emanuele Mastrangelo. Ore 17.30 Spiritualità liquida Gloria 
Germani. Ore 18, Tavola rotonda con il pubblico.
Sabato 1 aprile è prevista l’assemblea generale degli attivisti, comitati, gruppi 
e associazioni aderenti dall’Alleanza Italiana Stop 5G, mentre il convegno 
nazionale della domenica con relatori di fama è aperto a chiunque intenda 

RESTIAMO UMANI, DOMENICA 2 APRILE CONVEGNO PER RESISTERE
ALLA TRANSIZIONE DIGITALE DELL’AGENDA 2030 (VICOVARO-ROMA)
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di Maurizio Martucci



al corpo umano. “La prossima generazione 
utilizzerà telefoni integrati direttamente sotto la pelle 
dell’orecchio” ripete Cooper, a 94 anni propenso 
al salto evolutivo della specie, dalla scimmia al 
cyborg, “gli Smartphone del futuro saranno una 
serie di chip distribuiti nel corpo, magari dotati 
di sensori per tenere sempre sotto controllo i 
parametri vitali”.
Intanto, però, un colpo gobbo l’ha incassato il 
transumanista Elon Musk, il tycoon della Silicon 
Valley padrone di Twitter e Starlink, cioè i satelliti 
5G lanciati nello spazio per irradiarci ovunque dal 
cielo, a cui l’ente governativo statunitense della 
regolamentazione dei prodotti farmaceutici, la 
Food and Drug Administration (FDA), per ora ha 
bocciato Neuralink, il progetto che per innestare 
il micro-chip nel cervello umano teorizza l’Uomo-
Internet nella connessione neurale, autorizzazione 
invece concessa sia a Synchron che alla quotata 
al Nasdaq NeuroPace, già operative nella 
sperimentazione in vivo con microconduttori 
elettrici nella testa di cavie. Il destino dell’umanità 
è quindi definitivamente segnato? Senza scampo, 
con la Quarta Rivoluzione Industriale finiremo tutti 
nel post-umano? Microchippati per vite da avatar, 
iperconnessi, magari ricaricando col nostro corpo lo 
Smartphone mentre invia dati ai padroni universali 
del grande controllo antropologico e sociale? Ci 
sono forze che vorrebbero questo, ma speriamo 
di no, un po’ come ‘speriamo che io me la cavo’. 
Perché non è detta l’ultima.

partecipare. Si può partecipare sia ad una sola 
giornata che ad entrambe, tenendo presente che 
si tratta di due momenti diversi: sabato 1 aprile è 
prevista l’assemblea generale degli attivisti,
LA SEDE: Oasi Francescana, Via Tiburtina Valeria 
Km. 47,200 – Vicovaro (Roma). La struttura 
consente sia il pernotto che i pasti: è però 
necessaria la prenotazione scrivendo una email 
all’indirizzo stop5gmeeting@gmail.com
RACCOMANDAZIONI: L’Oasi Francescana di 
Vicovaro (Roma) è a soli 30 km ad est di Roma in un 
Free Electrosmog Zone, priva cioè dell’irradiazione 
elettromagnetica di Stazioni Radio Base per 
telefonia mobile e Wi-Fi. A tutti i partecipanti 
verrà quindi chiesto di non utilizzare dispositivi 
elettronici ad emissione di radiofrequenze e/o 
onde elettromagnetiche (computer, Notebook, 
telefoni cellulari, Smartphone, Tablet).
Informazioni, adesioni e prenotazioni: 
stop5gmeeting@gmail.com 

mailto:stop5gmeeting@gmail.com


Ladispol i
LIQUAMI NEL FIUME VACCINA:
SCATTANO LE PRIME SANZIONI DELLA CAPITANERIA DI PORTO

NEL MIRINO DELLA GUARDIA COSTIERA CITTADINI,
IMPRENDITORI E ANCHE LA SCUOLA CORRADO MELONE

L’indagine della Capitaneria di porto ora è davvero 
ad una svolta e a rischiare guai sono in tanti 
perché potrebbero esserci responsabili dopo la 
scoperta di liquami nel fosso Vaccina, dietro al 
palazzetto comunale. A Ladispoli insomma la 
Guardia costiera, sotto la Direzione Marittima 
di Civitavecchia, è intenzionata ad andare a 
fondo a questa storia. Intanto sono già scattate 
le prime sanzioni che riguardano i proprietari 
di alcune abitazioni nella zona di via Yvon de 
Begnac, il nuovo complesso residenziale di via 
Sironi e forse un po’ a sorpresa anche l’istituto 
comprensivo Corrado Melone di piazza Falcone. 
Il forte sospetto dei marinai di Ladispoli-Marina 
San Nicola è che nel sottosuolo le reti fognarie 
non fossero a norma.
Motivo per cui si sarebbe creato questo scenario 
di inquinamento provocato nelle scorse settimane 
dalla fuoriuscita di sostanze proibite direttamente 
all’interno del fiume che poi finisce la sua corsa 
a mare tra via Regina Elena e via Marco Polo. 
E per fortuna che siamo molto lontani ancora 
dalla stagione estiva, le conseguenze sarebbero 
potute essere diverse. Non ci sono ancora volti in 
questa storia. Nel senso che non si sa ancora di 

chi sia la responsabilità di questo scempio. Però 
la capitaneria continua a muoversi a 360 gradi e 
la verità sembra assai vicina. I militari, guidati dal 
comandante Cristian Vitale, si erano portati sul 
posto dopo essere stati allertati da alcuni residenti 
richiamati dai miasmi insopportabili provenire 
dalle sponde del fiume Vaccina. La prima fase è 
stata quella di accertare la presenza di liquami, 
grazie anche all’ausilio dei tecnici dell’Arpa Lazio 
e poi anche di Acea e la bonifica del luogo con 
l’arrivo di alcune autobotti che hanno ripristinato 
la normalità in tempi record. Comune che si è 
messo subito a disposizione delle forze preposte. 
Ed ecco il secondo passaggio, ovvero quello delle 
attività investigative che hanno portato la capitaneria 
a scoperchiare una situazione di illegalità tramite 
diversi videoispeizioni avviate nella zona.
Di chi siano ora le responsabilità si capirà già nelle 
prossime ore. Intanto sono scattati verbali da 800 
a 3mila euro per diversi cittadini. Le multe però 
sarebbero anche più severe per quanto riguarda sia la 
palazzina di via Sironi, quindi con privati e imprenditori 
coinvolti nell’inchiesta, che la scuola Melone. Multe in 
alcuni casi fino a 60mila euro. Sarà eventualmente il 
tribunale di Civitavecchia a stabilirlo.

di Emanuele Rossi
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Le prime reazioni. «Ho ricevuto un verbale 
salatissimo – conferma Riccardo Agresti, dirigente 
scolastico della Corrado Melone di Ladispoli – 
per danno ambientale. Naturalmente ho avvisato 
subito i miei uffici scolastici regionali di riferimento 
entrando in contatto con l’avvocatura dello Stato. 
Non sapevamo nulla di questa situazione, e forse 
non avremmo mai potuto saperlo in quanto noi 
siamo affittuari perché la struttura è comunale. 
Siamo d’accordo con le azioni intraprese 
dalla Capitaneria di porto perché sono a tutela 
dell’ambiente e in difesa dei cittadini. I nostri 
ragazzi ogni giorno sono impegnati nelle lezioni a 
sostegno dell’ambiente, perciò ritengo sia giusto 
fare chiarezza. Vedremo quello che accadrà, non 
credo sarà la scuola a pagare alla fine di questa 
storia ma non sono un legale e ci penseranno dei 
professionisti a risolvere il dilemma». La domanda 
sorge spontanea: da quando la Melone non ha 
in regola le sue strutture per scaricare i liquami? 
Questo è un altro punto saliente dell’indagine 
che dovrà essere presto chiarito. Non sono da 
escludere a questo punto anche procedimenti 
penali a carico (al momento) di ignoti. C’è da 
ricordare che recentemente la guardia costiera 
ha fatto “visita” agli uffici comunali di Ladispoli 
per avere una mappatura dettagliata dell’area dei 
nuovi appartamenti di recente costruzione ma 
soprattutto per capire se gli allacci fognari siano a 
norma oppure no. Ed è entrata in possesso di vari 
documenti sulle recenti costruzioni. A Cerveteri 
in questi anni la capitaneria era intervenuta in 
numerose aree del territorio sempre per criticità 
legate ai sistemi fognari e al conseguente 
sversamento di liquami nelle condotte dell’acque 
chiare o addirittura direttamente nei fossi come in 
quello del Manganello e del Marmo. In quel caso 
venne interessata la Procura della Repubblica di 
Civitavecchia che andò con la mano pesante e la 
storia, a quanto pare, è destinata a ripetersi.



REGIONE LAZIO, LA GIUNTA ROCCA
LA SANITÀ NELLE MANI DEL PRESIDENTE
CHE PRESENTA I DIECI ASSESSORI

Presentata la giunta Rocca composta da cinque donne e 
cinque uomini: sei assessori di Fratelli d'Italia, due della 
Lega e due a Forza Italia. Al presidente Rocca la delega 
alla sanità.  Gli assessori di Fratelli d’Italia: Roberta Angelilli 
sarà la vicepresidente con deleghe allo sviluppo economico, 
commercio, artigianato, industria e internazionalizzazione. 
Giancarlo Righini al bilancio, le politiche agricole, la caccia e 
la pesca. Fabrizio Ghera alla gestione dei trasporti, del ciclo 
dei rifiuti e del demanio e patrimonio. A Massimiliano Maselli 
le politiche sociali, Elena Palazzo all'ambiente, allo sport e 
al turismo, a Manuela Rinaldi lavori pubblici e politiche per 
la ricostruzione. Per la Lega, Pasquale Ciacciarelli riceve la 
delega all'urbanistica, quella alle politiche abitative e alle 
politiche del mare e dei porti; Simona Baldassarre assessora 
alla cultura, pari opportunità, politiche giovanili e della famiglia. 
A Luisa Regimenti, (Forza Italia) l'assessorato al personale, 
polizia locale, sicurezza urbana e rapporti con gli enti locali 
mentre scuola e lavoro a Giuseppe Schiboni. 
Lunedì 13 marzo 2023 Antonio Aurigemma è stato eletto 
presidente del Consiglio della Regione Lazio. La nomina è 
arrivata alla seconda votazione, con 36 preferenze, nel corso 
della prima seduta del Consiglio che si è tenuta alla Pisana. Il 
commento a caldo: “Mi farò apprezzare anche da chi non mi ha 
votato”. Aurigemma, esponente di Fdl, è stato già consigliere 
del Lazio e assessore capitolino durante la consiliatura 
dell’allora sindaco di Roma Gianni Alemanno. 

COMUNITÀ ENERGETICA
RINNOVABILE "A TUTTO SOLE"
ECONOMIA CIRCOLARE E RISPARMIO ENERGETICO

Ha invitato il fossile, tout court, a dare le dimissioni! É la comunità 
energetica rinnovabile denominata "A tutto sole", nata il 3 dicembre 
2022 a Santa Marinella, dove la produzione da pannello fotovoltaico è 
particolarmente efficace e superata solo dal sole del sud della Sicilia*. 
L’idea che il Sole, abbondante, gratuito e infinito è fonte di vita e 
che si possa usare per produrre energia elettrica si sta espandendo 
a macchia d'olio sul territorio fino ad immaginare di riuscire ad 
abbandonare – prima o poi - il fossile per sempre. Un pianeta più 
pulito e vivibile con l’uso di tecnologie rispettose dell’ambiente e, 
soprattutto cambiando valori come educazione e solidarietà in azioni 
concrete per la comunità. La CER, per la maggior parte costituito 
da donne, opera affinché nascano comunità energetiche in ogni 
Comune dove la crescita è data dal confronto, il sostegno, lo scambio 
di competenze. Condividere l'attenzione verso il futuro fortifica il 
singolo e migliora la comunità tutta. Ne è convinta la presidente Clelia 
di Liello. É altresì consapevole che l'addio al fossile è un progetto a 
lungo termine, dove la politica svolge un ruolo determinante. Dove 
non è sufficiente una dichiarazione di intenti, lo sanno bene le donne 
del gruppo che rispondono adottando comportamenti differenti, 
viaggiano per conto proprio come a dire "con o senza di voi...". 
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LADISPOLI, ACQUA:
ARRIVANO BOLLETTE PAZZE
E NEI PROSSIMI MESI PREVISTA LA STANGATA DI ACEA

Bollette anomale, anche più del triplo come importo per tanti 
cittadini di Ladispoli che in queste ore si stanno recando agli 
sportelli della Flavia servizi per chiedere spiegazioni. Ma il 
“pasticcio”, perché di pasticcio potrebbe trattarsi, l’avrebbe 
creato una ditta sottoposta ad Acea nel conteggio, presunto, 
del consumo idrico. Fatto sta che in questo periodo sono 
arrivate bollette maggiorate agli utenti. «Ditemi come sia 
possibile che debba pagare oltre 200 euro quando l’importo 

solitamente non supera i 40», è lo sfogo legittimo di una signora. Ma questo è niente perché con l’avvento 
di Acea le prossime bollette saranno extra. Si parla di un aumento considerevole anche più del 50%. Con i 
mesi che continuano a passare (Acea è subentrata ad ottobre) il rischio è quello di vedersi addebitare costi 
esorbitanti che, in un periodo di forte crisi economica, come quello che si sta vivendo in questo momento, 
potrebbero causare grandi difficoltà alle famiglie. Poi c’è da risolvere un altro aspetto: la rendicontazione 
dei complessi condominiali. Si parla in queste ore dell’introduzione di un software, attraverso il quale 
l’amministratore di condominio potrà tranquillamente inserire i consumi di ogni singola utenza e, grazie a 
questo sistema, Acea, avrà chiaro il costo di ogni appartamento. Si vedrà.

GIOCO D'AZZARDO,
NOVITÀ A LADISPOLI
Inaugurato martedì 14 marzo lo sportello informativo 
dedicato alle vittime del gioco d'azzardo, inserito 
nel progetto "Io gioco senza azzardo" promosso dal 
distretto sociosanitario in concerto con la Asl Roma 
4. A cura delle cooperative sociali Il Melograno e 
Casa Comune 2000.
La necessità di avere un centro per le dipendenze 
a Ladispoli era stata ribadita durante il recente 
incontro tenutosi al Granarone sul tema del gioco 
d’azzardo, organizzato dall'associazione Libera. In 
tale sede era emerso che il 50% di coloro che si rivolgono al centro per le dipendenze di Bracciano 
sono residenti a Ladispoli. Un dato allarmante che investe anche la vicina Cerveteri.
La notizia dell'apertura di uno sportello informativo a cui rivolgersi è stata accolta con interesse, tanto 
da esserci recati all'inaugurazione. Abbiamo riscontrato che lo spazio scelto per tale iniziativa è il locale 
del signor Valà, adiacente l'attività commerciale dello stesso, ubicato all'interno del mercato giornaliero 
di frutta e verdura su via Ancona.
Nessuna indicazione, al momento, informa della novità. Presenti le operatrici delle cooperative sociali 
Il Melograno e Casa Comune 2000, preposte al nuovo servizio grazie alle quali veniamo a conoscenza 
che lo sportello informativo sarà aperto tutti i giorni la mattina. Sarà loro cura accogliere eventuali 
richieste d'aiuto ed informare quanto prima la comunità tutta. Presente il delegato Bitti.

terr i tor io



RICOPRÌ LE SCRITTE DEI VANDALI
AL BELVEDERE E VENNE DENUNCIATO 
DAI VIGILI: DONATO CICCONE
ASSOLTO DAL TRIBUNALE

L'ARTISTA SI PRENDE
LA SUA RIVINCITA SULLA POLIZIA LOCALE

L’artista è salvo, il procedimento giudiziario 
finisce qui perché «il fatto non sussiste». Tira 
un bel sospiro di sollievo Donato Ciccone 
dopo la sentenza del tribunale di Civitavecchia 
che ha vanificato il verbale dei vigili urbani di 
Cerveteri e la conseguente denuncia. Ciccone 
da tempo ha avviato il suo progetto “Coloriamo 
la città” abbellendo pareti di edifici scolastici, 
luoghi istituzionali, edicole e serrande di attività 
commerciali. Nel 2019 però si era reso protagonista 
di una vicenda in pieno centro storico a Cerveteri 
con il pittore che aveva raggiunto la terrazza del 
Belvedere con l’obiettivo di cancellare le scritte 
dei soliti vandali sostituendole con l’opera di 
Keith Haring, noto writer americano nello spirito 
di riqualificazione e di restituzione del decoro 
a luoghi pubblici. Il Comune non aveva gradito 
mandando la Polizia locale pronta a denunciare 
Ciccone per danneggiamento di bellezze naturali. 
In tanti si erano complimentati con Donato per 
il suo gesto. In un primo momento il giudice 
aveva deciso di non condannarlo per «la tenue 
gravità del fatto». Il suo legale ha presentato 
ricorso vincendo in formula piena come stabilito 
dal giudice Paola Petti. «Sarebbe rimasta una 
macchia – precisa l’avvocato Celestino Gnazi 
– e sinceramente non si poteva consentire». 
Soddisfatto l’ideatore del progetto “Coloriamo la 
città”. «Finalmente si conclude in modo positivo 
– commenta Donato Ciccone - una situazione che 
ci ha colpito emotivamente, fatto passare diverse 
notti insonni e che ha rischiato di interrompere il 
nostro progetto. Ringraziamo  Gnazi che ha preso 
a cuore la nostra causa seguendoci gratuitamente 
fino all’assoluzione».  

In foto il Belvedere prima e dopo
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DANYBOY, PROSEGUE
IL PROGETTO PER DANIELE PAPA
In giro tra un posto e l’altro con l’aeromobile “DanyBoy”. Va avanti 
il progetto di Mario Papa, il papà di Daniele, il giovane cerveterano 
deceduto a soli 23 anni durante una lezione di volo il 25 maggio 
del 2020. Una tragedia che lasciato un vuoto enorme in primis ai 
familiari di questo bel ragazzo con tanti sogni nel cassetto e poi a 
tutti quelli che lo conoscevano sul territorio e non. Mario ha illustrato 
questo suo progetto parlandone recentemente con il comandante 
youtuber e scrittore Ivan Anzellotti, che insieme hanno condiviso 
anche l’emozione di un volo con il Blackshape Prime – battezzato 
“DanyBoy. «È stato costruito a Monopoli – ricorda Mario Papa 
– e ricordo di aver lanciato una sorta di referendum via mail con 
tante persone che mi seguivano sulla pagina Facebook. Da lì poi 
è partita l’idea delle firme che sto raccogliendo ovunque per il mio 
ragazzo. Dall’astronauta, ai bambini, ha lasciato la sua personale 
dedica persino il nostro cane con la sua zampetta». Mario ha 
parlato con Ivan riguardo ad una giornata da dedicare ai tanti piloti 
che non ci sono più. «Continuo a battermi per questo, riuscirò un 
giorno a farcela». Hanno dato consigli utili a chi vuole accedere a 
questo mondo dove non ci sono solamente i piloti di linea. Dopo 
un volo è arrivata anche la firma di Ivan Anzellotti, un omaggio in 
più sulla fusoliera per Daniele, ragazzo davvero speciale. Firme 
che aumentano giorno dopo giorno, perché tra un aeroporto e una 
aviosuperficie, Mario a tutti gli amici che incontra, chiede di apporre 
una sigla e ogni autografo è una dolce carezza a un angelo.

NUOVO APPUNTAMENTO LETTERARIO
AL CAFFÈ LIBRERIA IL RIFUGIO DEGLI ELFI
Sabato 18 marzo alle ore 18:00 il Caffè Libreria Il Rifugio degli Elfi ospiterà la presentazione del libro "Con la 
mano sotto il mento" di Alessia Latini, Scatole Parlanti Editore. Interverrà Francesca Lazzeri.

Alessia Latini, nata nel 1974, è laureata in Lettere moderne e ha contribuito a testi di narrativa e saggistica. 
Giornalista pubblicista, ha scritto per diverse testate cartacee e online, 
spesso curando rubriche di cultura. Da anni collabora con varie associazioni 
per realizzare progetti artistici e mostre.

Per Info: Tel. 069943140

Modalità di partecipazione:

INGRESSO GRATUITO - POSTI LIMITATI



LE TECNICHE
DEL LINGUAGGIO 
FUMETTISTICO A SCUOLA
L’ISTITUTO CARAVAGGIO ACCOGLIE
“GLI ETRUSCHI A FUMETTI”,
IL PROGETTO DI PAOLO MARIANI

I bambini della scuola elementare Caravaggio di 
Marina di San Nicola imparano l'arte dei fumetti con 
il Maestro Paolo Mariani che giovedì 9 marzo nella 
classe quarta ha condotto la seconda lezione del corso 
intitolato "Gli Etruschi a fumetti" nella quale i bambini 
oltre a creare una breve storia con protagonista 
l'etrusco, si sono cimentati nelle tecniche di disegno.
Inizia così un'avventura che si concluderà con sei 
vignette ideate dagli alunni, entusiasti del progetto 
proposto da Lions Cerveteri - Ladispoli. Partecipi e 
curiosi hanno posto domande, scelto i personaggi, 
raccolto la sfida lanciata dal maestro, che nella lezione 
precedente aveva introdotto il tema: la civiltà etrusca. 
Non sarà l'unica classe coinvolta nell'iniziativa, 
neanche l'unica scuola, Mariani si è reso disponibile 
verso tutti gli istituti del territorio intenzionato a 
trasmettere la passione verso il linguaggio delle 
immagini ai giovani. Una disponibilità che è alla base 
della filosofia Lions di cui fa parte.



EMESSO FRANCOBOLLO CELEBRATIVO BENITO JACOVITTI

Emesso in 700.014 esemplari l’11 marzo 2023 dal Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy un francobollo ordinario della serie “il Patrimonio artistico e culturale italiano”, dedicato 
a Benito Jacovitti, nel 100° anniversario della nascita del valore di  a 1,20 euro. 

SANTA SEVERA: PER TENTATO FURTO ARRESTATI DUE LADRI

Arrestati dopo un inseguimento in auto dai carabinieri due uomini cubani di 27 e 38 
anni per tentato furto aggravato in concorso e porto ingiustificato di arnesi atti allo 
scasso. Sono stati colti mentre stavano scavalcando la recinzione di una villetta di 
Santa Severa. 

ROMA: RESTITUITA CROCE TRAFUGATA 

Restituita il 13 marzo alla Basilica di San Marco Evangelista al Campidoglio a Roma, 
una croce astile in lamina di ottone sbalzato e argentato su anima lignea con Sacra 
Reliquia della Croce di Gesù Cristo, trafugata prima del 2005.

ANGUILLARA: DEFERITA TRUFFATRICE DI 41 ANNI

Deferita in stato di libertà una 41enne per truffa per 4mila euro ai danni di un’anziana, 
perpetrata ad Anguillara ad ottobre. In una telefonata, spacciandosi per la nipote, 
chiedeva la  somma da dare alle Poste a titolo di garanzia per una borsa di studio che 
aveva vinto.

ronaca dal   territorio
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A 80 ANNI RCONSEGNATA PIASTRINA DISPERSO IN RUSSIA

Consegnata a Roma la piastrina del sergente italiano Ruggero Longo, disperso in 
Russia durante la Seconda Guerra Mondiale, al pronipote Paolo Vartolo. Figurava 
tra le 300 date da un abitante di Miciurinsk - sud est di Mosca - all'alpino Antonio 
Respighi di Milano.

BRACCIANO: PRESIDIO ANTIFASCISTA IL 26 MARZO

Presidio antirazzista ed antifascista promosso per il 26 marzo alle 16 a Bracciano 
in segno di protesta, tra le altre cose, contro i pestaggi di una donna da parte di 
esponenti di estrema destra nella cittadina e contro la strage di Steccato di Cutro 
con oltre 80 migranti morti.

LADISPOLI: FURTO DI CARCIOFI

Furto di carciofi a Ladispoli ai danni di un titolare di una azienda agricola che ha 
sporto denuncia ai carabinieri. Il fatto è avvenuto nella notte tra il 12 e 13 marzo. 
Caricati nottetempo un migliaio di esemplari. 

CERVETERI: INCONTRO PER PREVENZIONE TRUFFE ANZIANI

Un incontro per prevenire le truffe si è tenuto l’11 marzo al centro anziani di Cerveteri  
per iniziativa del Commissariato Distaccato di Polizia di Stato di Ladispoli. Tra i consigli 
allertare immediatamente le forze dell’ordine in modo che possano subito intervenire.

Note del Direttore Graziarosa Villani
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CERENOVA E L’APPELLO DEGLI ANZIANI 
DAL CENTRO DI VIA LUNI: «IL NOSTRO SOGNO
È CHE POSSA RIAPRIRE PER STARE INSIEME»

COME IMPONE UNA LEGGE PERÒ È NECESSARIA LA COSTITUZIONE
DI UN'ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE

«Noi  vorremmo solo poter stare insieme per 
condividere qualche momento spensierato». Fuori 
in strada, davanti al cancello chiuso, i residenti di 
Cerenova chiedono soltanto un luogo dove poter 
trascorrere le loro giornate in santa pace. Ci sono 
tante storie da raccontare in questa frazione etrusca. 
Mario, Enzo, Vittorio, Lucilla e tanti altri amici 
sono amareggiati perché pensavano che potesse 
riaprire per loro il centro polivalente di via Luni, di 
proprietà comunale, edificio all’avanguardia anche 
perché dotato di produzione elettrica con i pannelli 
fotovoltaici. «Siamo costretti a raggiungere i centri 
anziani di altre città, come Ladispoli – sostengono 
sconsolati con le braccia aperte - o andare al bar 
e metterci dentro seduti ai tavolini e spendere i 
soldi per consumare. Non ci sembra giusto».  È 
necessario fare un passo indietro in questa vicenda. 
Nel 2018 la sede di via Luni chiude perché è priva 
del certificato di inagibilità. È un fulmine a ciel sereno 
per le persone che lo frequentano perché per 9 
anni comunque l’edificio è stato aperto ospitando 
il centro anziani, i corsi della protezione civile e 
tante altre realtà grazie proprio all’autorizzazione 
del Comune. Ma non è tanto questo il punto. Per 
una legge regionale è necessaria la costituzione 
dell’Asp, o meglio l’associazione di promozione 
sociale, strumento vitale per programmare le varie 
attività e tenere magari un bilancio. «Ne siamo a 
conoscenza – aggiungono – ma nessuno finora si è 
fatto avanti per aiutarci. Siamo tanti anche di Roma 

qui. Questa lunga burocrazia non fa per noi ormai. 
E poi Cerenova è una località importante, dove 
potremmo andare se non nella sede di via Luni?». 
C’è poi lo spazio esterno da considerare tra cui un 
campo di bocce completamente abbandonato. Qui 
gli anziani potrebbero dar vita a dei tornei anche 
perché la stagione primaverile è vicina e con le 
belle giornate sarebbe un modo per divertirsi un 
po'. Attualmente nel campo di basket invece ci 
entrano tanti giovani per giocare, mentre di notte 
imperversano i vandali danneggiando spesso e 
volentieri gli arredi e demolendo le recinzioni. Gli 
appelli degli abitanti ormai non si contano nemmeno 
più. Poi Mario, Vittorio e gli altri decidono di mettersi 
in posa davanti al cancello chiuso. «Aiutateci almeno 
voi ad amplificare il nostro messaggio. Vogliamo 
le giuste attenzioni e un posto dove poter stare 
insieme. Chiediamo troppo?».

La promessa. Il sindaco etrusco si fa carico di 
questa situazione. «Posso comprendere benissimo 
il disagio che stanno vivendo questi nostri 
concittadini – dice Elena Gubetti – ma per prima 
cosa è necessaria la costituzione dell’asp come 
del resto fatto per il centro anziani di Valcanneto 
e di Cerveteri. Non si può sfuggire da qui, è una 
normativa che deve essere rispettata. Per quanto 
riguarda l’agibilità della struttura, una volta avviato 
questo iter, non sarà difficile ottenere il documento 
relativo ad una norma antincendio».
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musica
SCEGLIMI
IL NUOVO ALBUM DI TATY, DISPONIBILE ANCHE IN DIGITALE

Tatiana Silvestri in arte Taty vive al Sasso, il piccolo borgo nel Comune 
di Cerveteri, dove fin da bambina ascolta musica e sogna di cantare. 

Alla ricerca della sua personale strada, dopo essersi imposta 
sul panorama musicale con le cover di vari artisti, Taty dà vita a 
SCEGLIMI. Pubblica il primo album, presto disponibile anche in 
digitale, con l’etichetta discografica JB Production. Otto inediti in 
un disco che puoi trovare presso il Bar Allegria “Sasso”. I brani 
verranno trasmessi inoltre su ALL MUSIC DIGITAL RADIO, e sui 
social della cantante.  Dopo aver vinto il Disco d’Oro con il 
brano “Sei nell’anima” prodotto da Bruno Milioni della Rovers 
Music Production, con il quale lavora in collaborazione con 
DJ Roberto Onofri, si appresta a dominare la scena nel 
mondo della musica pop italiana. 
Cosa significa per te cantare?
“Fin da piccola cercavo un modo per esprimere ciò che 
provavo, scrivevo storie, poi cantavo e ascoltavo dei 
brani alla ricerca di me stessa. Cantare era un sogno che 
finalmente si è avverato!” racconta entusiasta Tatiana.
Hai numerosi fans che ti seguono, tra cui la tua 
famiglia, come ti fa sentire tanto affetto? 
“La mia famiglia mi è sempre stata accanto, nel 
senso che mi ha sempre spronata a seguire i 
miei sogni con determinazione, mi ha aiutata 
concretamente a crescere e continua a farlo. 
Averli facilita il cammino”. 
La visione di te tra 10 anni?
In dieci anni spero di realizzare buona parte della mia 
carriera musicale. Il sogno più grande sarebbe quello 
di andare in tournée in giro per il mondo esibendomi e 
facendo il tutto esaurito. Top.

Seguila con noi! 
Facebook: Taty Silvestri; You Tube: Tatysilvestri20
Instagram: tatysilvestri20.
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ATLETICA DI CERVETERI 
FRANCESCO DE SANTIS:
RECORD ITALIANO SUI 500METRI 
di Chiara Spinato

Francesco De Santis di Cerveteri vola nella corsa, 
l’atleta ha battuto il record italiano sui 500metri allievi 
outdoor. Un risultato straordinario per il giovane   
allenato da Loredana Ricci.
I complimenti del Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti, 
che dichiara: “Lo sport di Cerveteri continua a 
regalarci grandi soddisfazioni. Al giovane Francesco 
i miei più sinceri e vivi complimenti e a Loredana il 
mio ringraziamento per il lavoro che da anni svolge 
per lo sport, per i ragazzi e per la città di Cerveteri”. 
Tra i progetti per lo sport che potranno svolgersi nel 
prossimo futuro con l’atletica di Cerveteri la sindaca 
annuncia la Mezza Maratona, che si svolgerà 
domenica 22 Ottobre e avrà come location chiave il 
Lungomare dei Navigatori Etruschi.

CALCIO FEMMINILE 

L’ACADEMY LADISPOLI PUNTA IN ALTO
di Chiara Spinato

Appuntamento a domenica 26 marzo per la finale 
della Coppa Italia di Eccellenza Femminile tra 
l’Accademy Ladispoli e il Valmontone. Sono state 
ufficializzate dal Comitato Regionale Lazio data 
e sede: sarà il Campo Roma di via Farsalo ad 
ospitare l'ultimo atto della competizione. Calcio 
d'inizio alle ore 17 per le due compagini che sono 
arrivate rispettivamente in vetta ai due gironi di 
campionato. Domenica scorsa le ragazze rossoblu 
hanno battuto per 2 –1 il Formello. Marcatori: De 
Carolis e Gobbi. In attesa dello spareggio a Sora, 
appuntamento per la finale di Coppa Italia. 
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Bracciano
CINEMA SUL LAGO
TRA OPPORTUNITÀ ECONOMICA E TURISMO

LA SETTIMA ARTE ABITA A PIENO TITOLO SUL TERRITORIO.
MA IL COORDINAMENTO DOV’È? AVVIATE INIZIATIVE DI EDUCAZIONE PER I PIÙ GIOVANI

Intrattenimento, emozioni, cultura e lavoro. 
La settima arte, il cinema, pur nella continua 
trasformazione costituisce un'industria" a 
pieno titolo. Anche sul lago di Bracciano cresce 
l’attenzione. Non a caso il 17 marzo va in onda sul 
canale Mediaset la seconda stagione della fiction 
prodotta da Lux Vide “Buongiorno Mamma” nella 
quale tutto il lago di Bracciano, Trevignano ma non 
solo, fanno da sfondo ad una storia che vede tra 
i protagonisti Raul Bova. Dal Marchese del Grillo 
con Alberto Sordi a Monterano, dalla serie I Medici 
al castello di Bracciano con Dustin Hoffman, dalle 
mitiche scene di Django con Franco Nero girate a 
Manziana, alle riprese di “Tutti i soldi del mondo” 
sulla vicenda del rapimento di Paul Getty, alle 
storiche scene del Pinocchio di Comencini, solo 
per citarne alcuni, il lago e il territorio intorno 
hanno fatto negli anni da scenario ad una lunga 
serie di film dagli anni Trenta in poi compresi alcuni 
Fantozzi. Recenti anche le riprese ad Anguillara 
del cortometraggio “Grazie MIchele” di Rosario 
Errico che ha visto tra i protagonisti l’esordiente 
del territorio Kletia Rusi e il navigato Andrea 
Roncato. Ed è così che il cineturismo può a buon 
titolo essere considerato un ambito importante 
dell’economia locale, un fattore di traino grazie al 
marketing territoriale che ne potrebbe derivare. 
I Comuni del territorio, tuttavia, anche in questo 
ambito procedono a vista. I regolamenti comunali 
per le riprese differiscono di molto. Alcuni comuni 
pensano solo a fare cassa chiedendo cifre 
esorbitanti per l’occupazione del suolo pubblico. 

Servirebbe la creazione di una vera e propria “Lago 
di Bracciano Film Commission" che possa fare da 
punto unico di riferimento per le produzioni. Con 
le sale in difficoltà è tuttavia necessario educare al 
cinema quale veicolo di accrescimento culturale e 
al riguardo si segnalano due importanti iniziative 
rivolte ai ragazzi del territorio. Ad Anguillara alla 
biblioteca comunale Angela Zucconi parte sabato 
18 marzo alle 10.30 “Cinema in Biblioteca”. La 
prima proiezione è dedicata alla Famiglia Addams. 
Di là del lago a Trevignano il 30 marzo fa tappa 
Cineprof, l’iniziativa, sostenuta da Anec Lazio, per 
fare approfondimento sulle professioni del cinema 
e sul loro apporto tecnico e creativo al linguaggio 
cinematografico. Alle ore 9,30 al Cinema Palma 
è in programma un incontro rivolto agli studenti 
dell'Istituto Comprensivo Statale Tommaso Silvestri, 
che assisteranno alla proiezione di Hugo Cabret 
di Martin Scorsese prima di assistere all'incontro 
con la tutor Anna Maria Pasetti e il regista Paolo 
Strippoli.  Oltre alla formazione dei docenti per gli 
studenti è previsto un ciclo articolato in tre moduli 
didattici che comprendono una matinée con la 
visione di una selezione di film scelti tra le più 
recenti significative opere cinematografiche e un 
successivo incontro di analisi, approfondimento e 
laboratorio presso la scuola. Significativi anche gli 
eventi legati al mondo del cinema. Da La Cittadella 
del Corto di Trevignano ideata da William Azzella, ora 
archiviata, all’annuale Trevignano Film Fest ideato dal 
giornalista Corrado Giustiniani fino alla più recente 
Mostra Internazionale del Cinema di Bracciano. 

di Graziarosa Villani
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r icorrenze
LA FESTA

DEL PAPÁ
IL 19 MARZO SI CELEBRA LA PATERNITÀ
E IL SUO PROTETTORE SAN GIUSEPPE
PATRONO DELLA CITTÀ DI LADISPOLI,
DOVE TORNA LA TRADIZIONALE PROCESSIONE

Alla fine dell'Ottocento la Chiesa Cattolica 
proclamò San Giuseppe, festeggiato il 19 marzo, 
protettore dei padri di famiglia e patrono della 
Chiesa universale. "In Giuseppe hanno i padri 
di famiglia il più sublime modello di paterna 
vigilanza e provvidenza [...]", sono le parole di 
papa Leone XIII che racchiudono il significato di 
questa ricorrenza. Nasce così, la Festa del Papà 
in Italia e nella tradizione cristiana in genere, ma 
nel resto del mondo ricorre in altre date: nei Paesi 
che seguono la tradizione anglosassone la terza 
domenica di giugno, in Nuova Zelanda e in Australia 
la prima domenica di settembre.
Un giorno di fertilità e rinascita alla vigilia 
dell'equinozio di primavera, la festa del 19 marzo 
era caratterizzata inoltre dal tipico falò, poiché la 
celebrazione di San Giuseppe coincide con la fine 
dell’inverno in alcune località si procede ancora al 
rito di purificazione agraria, effettuato nel passato 
pagano. In quest’occasione si bruciavano i residui 
del raccolto sui campi, ed enormi cataste di legna 
venivano accese ai margini delle piazze. Quando il 
fuoco stava per spegnersi, alcuni lo scavalcavano 
con grandi salti, e le vecchiette, filavano intonando 

inni per San Giuseppe. Questi riti erano e sono 
accompagnati dalla preparazione delle frittelle, che 
pur variando nella ricetta da regione a regione, sono 
il piatto tipico di questa festa. A Roma è il bignè 
di San Giuseppe, dolce fritto e ripieno di crema. A 
Napoli sono tipiche le zeppole, mentre in Umbria e 
in Toscana il 19 marzo si mangiano le frittele di riso. 
In Sicilia si mangia la Sfince di San Giuseppe, una 
frittella morbida ripiena di ricotta di pecora e scorze 
d'arancia, in Lombardia e in altre regioni del Nord 
Italia sono tradizionali i tortelli di San Giuseppe. 
Festeggiare il Santo per il popolo romano, che 
affettuosamente lo definisce “frittellaro” era un 
appuntamento speciale alla chiesa di San Giuseppe 
dei Falegnami al Foro Romano dove si festeggiava 
il santo - padre putativo di Gesù - con riti solenni, 
processioni e i famosissimi banchetti di bignè fritti. 
Musica, balli e stornelli per una festa di cui oggi 
rimanendo solo i bignè. 
Torna quest’anno la tradizionale processione a 
Ladispoli, organizzata dalla Pro Loco, che si snoderà 
lungo le vie cittadine con arrivo a piazza Rossellini 
per le 16.30 dove sarà celebrata la messa in onore 
del Santo Patrono da Monsignor Gianrico Ruzza.





in  l ibrer ia
IL PIANORO
DEI CIPRESSI DORATI
del poeta Dario Rossi 

TORE, IL BIONDO: “...I PEZZI PIÙ BELLI VANNO SEMPRE
A FINIRE TRA LE MANI DI CHI NON LI SA GIUDICARE!” 

“...I racconti di tombaroli sono storie vere. Abbracciano un cinquantennio di scavi clandestini intrisi di 
sudore, di paura, di ritrovamenti archeologicamente unici e mirabolanti, di aneddoti divertentissimi. 
L’autore li rende vivi, palpitanti: un mirabile affresco di suoni e magie. Emozionante l’amore che l’autore al 
suo cane, il bastardino Batone...” Settimio La Porta.  

Quel memorabile giorno in cui si diffuse la notizia della scoperta del vaso di Eufronio, l’intimo Bar Etrusco, 

in piazza dei Tarquini, pullulava di tombaroli. Sembrava che quel giorno tutte codeste benevole persone 

non avessero nient’altro da fare, se non fornire versioni contrastanti a quale fortunatissimo gruppetto di 

scavatori era da ascrivere una tale, ghiotta occasione.

C’era chi giurava e spergiurava che il fantastico vaso era stato trovato dal Gatto e la Volpe, chi animosamente 

insistesse di aver sentito uscire dalla bocca di Tore che egli medesimo era l’autore della fortunata scoperta; 

chi scientemente tacciava codeste due versioni non veritiere e attribuiva l’avventuroso ritrovamento al 

Ciociaro e ai suoi quattro compagni, non tombaroli, a Greppe di S.Angelo.

Fatto sta che, nell’intimo Bar Etrusco, quel giorno in cui si sparse la notizia, l’animosità e la meraviglia per 

l’inestimabile scoperta, si potevano toccare con le dita...

Dario Rossi è nato a Cerveteri il 6 novembre 1941. Di famiglia contadina. É considerato il “poeta di 
Cerveteri”. Autore di sei libri di poesie, vincitore di numerosi premi letterari tra i quali il Ronco D’Oro; 
iscritto all’albo dell’Accademia Universale Guglielmo Marconi di Roma.  Un'anima gentile. 

Piergiorgio Pulixi, una delle voci più potenti del panorama italiano, firma un giallo 
pieno di suspense e ironia che parla di libri e omaggia i classici del mystery, 
rendendo i lettori i veri protagonisti di questa storia. Un libro da leggere tutto d'un 
fiato, tra improbabili investigatori, un assassino da scovare e due gatti neri di 
nome Miss Marple e Poirot. Lettura straconsigliata!

IL CONSIGLIO
DELLA SETTIMANA
a cura di Roberto Frazzetta
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L’atto di nascita del genere giallo coincide con 
la pubblicazione de “I delitti della Rue Morgue” 
di Edgar Allan Poe, apparso su una rivista di 
Philadelphia nel 1841. È straordinario notare come 
quello che è stato – in modo forse inconsapevole 
– l’apripista di un filone fortunatissimo, racchiuda 
già in sé tutti gli elementi che oggi consideriamo 
basilari della letteratura gialla. In Italia questo 
genere letterario deve il suo nome a una fortunata 
collana edita da Arnoldo Mondadori del 1929 dove 
la copertina gialla era la caratteristica distintiva 
corredata da un medaglione centrale con una 
delle scene cruciali della storia che raccontava. I 
Gialli Mondadori permisero al pubblico italiano di 
conoscere i nomi più famosi della Mistery Novel 
(letteratura gialla degli altri paesi): da S.S. Van Dine 
che la inaugurò, a Conan Doyle, da Agatha Christie 
a Raymond Chandler, collezionando una serie di 
autentici capolavori, e dando successivamente il 
via a una scuola di giallisti nostrani. Un fenomeno 
forse unico sul panorama letterario italiano, il cui 
successo dura tutt’oggi.
Per molti anni questo tipo di lettura fu considerata 
nemmeno letteratura ma una categoria popolare 
di intrattenimento con un tasso medio basso 
culturale. Oggi tuttavia il romanzo “giallo” 
è ormai sinonimo di “mistero” o “caso da 
risolvere” però oggi all’interno della letteratura 
gialla troviamo storie declinate in modi anche 
molto differenti. Ci si può concentrare sulla 
ricerca del colpevole, piuttosto che sulla tecnica 
d’investigazione. Sugli aspetti psicologici, o su 
quelli procedurali. Si possono inserire elementi 
di mistero, sovrannaturale, poteri paranormali e 
si può ambientare la storia in un periodo storico 
differente. Credo che la ragione risieda nel fatto 
che il romanzo giallo è sempre stato capace di 
generare un’esperienza interattiva. Chi legge 
di un caso da risolvere, si sente chiamato 
all’indagine. Ha a disposizione indizi, una rosa 
di possibili colpevoli, uno scenario che fa da 
sfondo alla vicenda, e accetta la sfida. Affianca 
l’investigatore durante interrogatori e ricerche di 
prove, elabora una propria teoria, parteggia per 
una parte o per l’altra, si sente coinvolto nella 
soluzione. Il romanzo giallo offre dunque, oltre al 
piacere di una buona lettura, anche un esercizio 
enigmistico. E se lo scrittore tiene fede al patto 
di lealtà con il lettore, si rivela un’esperienza 
divertente, oltre che istruttiva. 

IL CONSIGLIO
DELLA SETTIMANA
a cura di Roberto Frazzetta

GIALLO LETTERARIO
di Roberto Frazzetta



cinema
UN QUASI EROE DI TUTTI I GIORNI

“L’ULTIMA NOTTE DI AMORE”
IN BILICO TRA POLIZIESCO ANNI SETTANTA, NOIR E NARRAZIONE CONTEMPORANEA,
È INTERPRETATO DA UN MAGISTRALE PIERFRANCESCO FAVINO

Al suo terzo lungometraggio, dopo “Escobar” 
e “The Informer”, Andrea Di Stefano – alla boa 
dei 50 – gioca in casa e lo gira alla vecchia 
maniera, in 35 millimetri, riscoprendo il poliziesco 
all’italiana anni ’70. Per quello che mi riguarda – 
afferma il regista – dopo due film diretti all’estero, 
m’interessava tornare in Italia per raccontare 
qualcosa ben “a fuoco”. E poi si spiega citando 
Brecht: “Racconta il tuo giardino di casa e avrai 
scritto una storia universale”, ed io volevo dare la 
giusta importanza ai dialoghi e all’azione e fare un 
film che non sembrasse recitato ma improvvisato. 
Avevo voglia di portare in scena una storia di 
persone che conoscevo, un po’ per origine, un po’ 
per certe dinamiche che ammiro profondamente, 
attraverso un tipo di cinema amato fin da quando 
ero ragazzo. La storia scritta e diretta dal regista, 
che ha curato anche la sceneggiatura, ambientata 
nella Milano di oggi, sembra uscita dalle pagine 
di cronaca. Il tenente della polizia, Franco Amore 
– interpretato da uno straordinario Pierfrancesco 
Favino – la sera prima del suo pensionamento 
si ritrova a indagare su un omicidio. La vittima è 
l’amico Dino (Francesco Di Leva), suo partner da 
anni, rimasto ucciso in una rapina di diamanti. È 
così che l’ultima notte di Amore si rivelerà la più 
lunga di tutti i suoi anni di servizio. Nel discorso 
che ha preparato da leggere l’indomani ai colleghi, 
si racconta come un uomo che ha sempre cercato 
di essere una persona onesta, un poliziotto che in 

35 anni di onorata carriera non ha mai sparato a 
nessuno. Ma quella notte sarà più lunga e difficile di 
quanto avrebbe mai potuto immaginare e metterà 
in pericolo tutto ciò che conta per lui: il lavoro da 
servitore dello Stato, il grande amore per la moglie 
Viviana (Linda Caridi), la sua stessa vita. Insomma, 
quasi una discesa agli inferi di un uomo semplice 
e onesto, che coinvolgerà anche sua moglie. 
La vicenda non racconta fatti veri ma è nata in 
modo molto semplice, come dichiara lo stesso 
Di Stefano, frequentando le famiglie di poliziotti 
e carabinieri per altri suoi progetti. Gli agenti di 
polizia tendono ad andare in pensione molto presto 
e a ritrovarsi spesso a fine carriera con l’amaro in 
bocca, sentono di aver fatto sacrifici per lo Stato 
senza essere stati ripagati pienamente e questa 
cosa mi commuove profondamente, dichiara il 
regista. In Italia, troppo spesso, nel cinema e nelle 
fiction, carabinieri e poliziotti sono descritti come 
dei sempliciotti di paese, prosegue, ma ci vuole una 
certa dose di coraggio e sangue freddo per mettere 
la pistola nella fondina e cominciare il turno. Questo 
film è stato scritto con l’aiuto di persone che hanno 
fatto quella vita e vuole raccontare, con il massimo 
rispetto, le loro debolezze, traumi, sogni e storie 
d’amore, rimarca il regista. Il film prodotto da 
Indiana Productions, Memo Film, Adler e Vision 
Distribution, in collaborazione con Sky, è stato 
presentato con successo alla 73ma edizione del 
Festival di Berlino, fuori concorso.

di Barbara Civinini
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natura
FEDERPARCHI,
UN CACCIATORE COME PRESIDENTE

OIPA: “UNA SCELTA GRAVE CHE POTREBBE NON GARANTIRE
AL MEGLIO LA TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ”

Il nuovo presidente dei Federparchi, Luca 
Santini, è noto alle cronache per essere un 
cacciatore. La nomina di un cacciatore alla guida 
di Federparchi, che riunisce e rappresenta gli enti 
gestori delle aree protette italiane, ci preoccupa 
e appare in contraddizione con lo stesso Statuto 
dell’associazione nel cui preambolo si afferma che 
“le aree protette rivestono un ruolo primario nella 
conservazione della biodiversità”. Così in una 
nota l’Organizzazione internazionale protezione 
animali (Oipa), che ricorda come già la sua elezione 
a presidente del Parco Nazionale delle Foreste 
Casentinesi fu per lo stesso motivo contestata 
dalle associazioni ambientaliste e animaliste. 
LO STATUTO DELLA FEDERAZIONE
Preambolo
Ritenendo che le aree protette rivestono un ruolo 
primario nella conservazione della biodiversità, nel 
migliorare le condizioni di vita delle popolazioni, nel 
processo di contrasto e di adattamento al cambiamento 
climatico e che lo speciale regime di tutela e di gestione 
delle aree protette sia essenziale per:

•	la conservazione di specie animali o vegetali, di 
associazioni vegetali o forestali, di singolarità 
geologiche, di formazioni paleontologiche, di 
comunità biologiche, di biotopi, di valori scenici 
e panoramici, di processi naturali, di equilibri 
idraulici e idrogeologici, di equilibri ecologici;

•	l'integrazione tra uomo e ambiente naturale, 
anche mediante la salvaguardia dei valori 
antropologici, archeologici, storici e architettonici 
e delle attività tradizionali, in particolare di quelle 
agro-silvo-pastorali;

•	la promozione di attività di educazione, di 
formazione e di ricerca scientifica, anche 
interdisciplinare, nonché di attività ricreative 
compatibili;

•	la promozione del turismo sostenibile, al fine di 
garantire la fruizione sociale e l'accessibilità a 
tutti delle aree protette;

•	la sperimentazione di nuovi modelli di 
organizzazione sociale e produttiva, allo scopo di 
rendere ambientalmente sostenibili nel tempo le 
attività umane.





a Ariete
Elemento Fuoco

Vi accorgerete che per essere ascoltati 
non serve alzare la voce. Marte in 
Cancro vi darà la spinta per trasformare 
ogni ostacolo in opportunità.

b Toro
Elemento Terra

Forse l’ambiente non è favorevole, 
ma saranno tanti i progetti in 
cantiere. In attesa del momento 
giusto potrete lavorare sul superfluo.

c Gemelli
Elemento Aria

Un buon periodo per godervi la 
compagnia delle persone care. 
Cogliete l’attimo e riparate alle 
vostre assenze croniche, si chiama 
crescita.

d Cancro
Elemento Acqua

Avrete un’energia libera, fluida e 
costante. Amori, amicizie, letture e 
iniziative vi regaleranno un tocco di 
vivacità in più. Godetene!

e Leone
Elemento Fuoco

Lavoro senza affanni. Nel tempo libero 
fate qualcosa per gli altri. Piccole 
azioni di volontariato migliorano il 
mondo, scaldano il cuore.

f Vergine
Elemento Terra

Uno stuolo di pianeti favorevoli 
agevola l’attività, riconcilia con i 
piccoli piaceri della vita, fa battere 
forte Il cuore della Vergine inaridita.

g Bilancia
Elemento Aria

Se desiderate allargare il giro 
di amicizie le occasioni non 
mancheranno, altre priorità in vista 
ma gli amici, sempre presenti, vi 
sosterranno.

h Scorpione
Elemento Acqua

Largo alla pigrizia a cui vi 
abbandonerete docili, scoprirete che 
il mondo gira anche senza il vostro 
aiuto e non sarà un dispiacere.

i Sagittario
Elemento Fuoco

La settimana si profila promettente, 
Venere aiuta a riscoprire tutto il bello 
della vostra storia d’amore, oppure a 
desiderarne una.

j Capricorno
Elemento Terra

Sentite che qualcosa è cambiato, 
sarà la fondata consapevolezza che 
da ora in avanti il cammino è tutto in 
discesa: meritatamente

k Acquario
Elemento Aria

A marzo molte cose fioriscono: 
da una iniziativa professionale 
a un sentimento importante, 
tutto riprenderà vita e assumerà 
consistenza.

l Pesci
Elemento Acqua

Saturno vi ha lasciato in dono la 
sua esperienza e maturità. E’ ora di 
raccogliere i frutti delle vostre fatiche 
e festeggiare un successo.

L'OROSCOPO
settimana dal 17 al 23 marzo

che
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Salute
A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI

Quanto è importante l’anamnesi e l’esame 
obiettivo per orientarci su una prima diagnosi 
presuntiva nella dispnea acuta? Un senso 
di difficoltà durante la respirazione che 
osserviamo sia nelle patologie respiratorie 
ma anche cardiologiche. L’ascoltazione, alle 
basi polmonari, di rantoli diffusi bilaterali 
deve farci pensare ad un edema polmonare 
(es. dovuto scompenso cardiocircolatorio); 
l’espirazione prolungata con ascoltazione 
di sibili espiratori sono i segni principali 
dell’asma bronchiale; lo stridore inspiratorio 
(croup) ci sta ad indicare un’ostruzione 
delle vie respiratorie superiori. La dispnea 
diviene critica quando vi è un impiego dei 
muscoli respiratori accessori associato 
ad una frequenza respiratoria elevata 
ed incordinazione toraco – addominale. 
La saturimetria ci consente di stabilire 
se vi è una necessità di supporto di 
ossigeno. Lo stesso l’emogasanalisi. 
Un’ aritmia cardiaca, una cardiopatia 
ischemica acuta necessitano di un esame 
elettrocardiografico. Una radiografia del 
torace permette di identificare rapidamente 
delle possibili cause respiratorie che 
provocano la dispnea (compressione di 
masse intratoraciche, pneumotorace, 
versamento pleurico). La presenza di 
giugulari turgide (la vena giugulare interna 

Benessere

Dottor Professor 
Aldo Ercoli
Broncopneumologo

Cardiologo già docente in Microbiologia ambientali,

Medicina Naturale e di formazione dei medici di medicina di base.
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LA DISPNEA ACUTA
È UNA VERA EMERGENZA MEDICA



   

si apprezza meglio quando il tronco è inclinato a 
meno di 30°) ci dà informazioni su un’eventuale 
compressione della vena cava superiore. Quali 
analisi sierologiche ci possono essere utili? Un 
esame emocromocitometrico e la PCR (proteina C 
reattiva) per valutare la presenza di un’infezione; 
gli enzimi cardiaci (Troponina I e T, CK (MB), 
Got, se sospettiamo un infarto del miocardio; 
ricerca de D-dimero all’interno di un protocollo 
che ci esclude l’embolia polmonare. Nell’esame 
obbiettivo non dobbiamo trascurare di palpare 
la vena poplitea e femorale per verificare la 
presenza in tali sedi di una trombosi venosa 
profonda. Da qui potrebbero partire “proiettili” 
tali da provocare l’embolia polmonare, una delle 
possibili cause di dispnea acuta. Se non vi sono 
altre cause accertate di insufficienza respiratoria 
acuta ed in presenza di D-dimero possiamo 
avvalerci dell’angio TC polmonare che ci può 
confermare, omeno, la presenza di embolia 
polmonare oppure altre cause di insufficienza 
respiratoria acuta. Il paziente con dispnea acuta 
rappresenta sempre un’emergenza medica 
che può mettere in pericolo di vita il paziente. 
In una rapida sintesi possiamo trovarci di fronte 
a varie patologie: asma acuta (specie notturna); 
polmonite di una certa gravità, scompenso 
acuto cardiocircolatorio; pneumotorace (dolore 
improvviso al torace con collasso del polmone); 
ostruzione delle vie respiratorie superiori; 
sindrome da distress respiratorio dell’adulto (es. 
Covid-19); infarto acuto del miocardio. Come 
già riportato l’anamnesi e l’esame obiettivo, 
la saturimetria estemporanea, l’Rx del torace, 
l’ECG,gli esami ematochimici e, se necessario, 
l’angio TC polmonare (per escludere embolia 
o suggerire altre cause) sono tutte metodiche 
necessarie al fine di un orientamento diagnostico 
(Cherniack N.S. Altoise MD . Mechanism of 
dypnea. Clin Chest Med. 1987).
P.S. Negli anni 90 mi fu riferito che una mia 
lontana giovane cugina, affetta da asma 
bronchiale abitante nelle Marche morì di notte 
durante un attacco di asma acuta da lei trattata 
con un’infinità di spray a base di salbutamolo 
(Ventolin), ossia di un farmaco adrenergico. 
Verosimilmente il decesso fu provocato da una 
tachiaritmia ventricolare.



benessere

L’artrosi è una malattia articolare degenerativa, 
cronica e progressiva molto comune, legata 
all’usura o all’invecchiamento delle articolazioni. 
È una condizione che può svilupparsi sia in 
individui anziani ma anche in persone più giovani, 
dal momento che l’usura delle ossa inizia già a 
partire dai 18-20 anni di età, soprattutto in coloro 
che hanno avuto delle importanti sollecitazioni sulle 
articolazioni nel corso della loro vita.
Esistono anche alcune condizioni di predisposizione 
all’insorgenza dell’artrosi, per esempio: malattie 
genetiche, familiarità, sovrappeso, traumi, lavori 

usuranti o attività sportive particolarmente intense.
I sintomi dell’artrosi sono individuabili in dolore 
costante, pesantezza, gonfiore e limitazione della 
funzionalità articolare dovuto al danneggiamento 
della cartilagine. Quando ciò avviene, le ossa 
sfregano direttamente l’una contro l’altra durante 
i movimenti, provocando infiammazione e dolore.
Per questo motivo l’artrosi rappresenta una malattia 
altamente invalidante che ha ripercussioni importanti 
sullo svolgimento delle attività quotidiane.
Una delle forme più diffuse è la gonartrosi (artrosi 
del ginocchio), ma la malattia può localizzarsi 

OZONO PER L'ARTROSI

Dottoressa
Giulia Montazzoli
Medico chirurgo, specialista in anestesia, rianimazione,
terapia intensiva e del dolore.
Esperta in terapia del dolore e ozonoterapia

Per appuntamento: Cell. 389.9271235
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anche a livello dell’anca (coxartrosi), della mano, 
della spalla e della colonna vertebrale, soprattutto 
nei tratti cervicale e lombare. 
Il trattamento dei pazienti in fase iniziale di malattia è in 
genere conservativo, per esempio mediante terapie 
infiltrative, con l’obiettivo di ridurre il dolore e 
migliorare la funzionalità articolare, consentendo lo 
svolgimento delle normali attività quotidiane.
Tra i vari farmaci che è possibile utilizzare per le 
infiltrazioni intra-articolari abbiamo: cortisone, 
acido ialuronico, il plasma ricco di piastrine (PrP) e 
l’ozono miscelato all’ossigeno.
L’Ossigeno-ozonoterapia rappresenta infatti uno 
dei trattamenti maggiormente consigliati per chi 
soffre di artrosi.
Gli eccellenti risultati legati all’utilizzo di questa 
tecnica sono dovuti alla sua spiccata azione 
antidolorifica e antinfiammatoria. 
Questo perché la miscela di ossigeno-
ozono consente alle cellule di implementare 
naturalmente le loro capacità antiossidanti, 
con una conseguente riduzione dei radicali liberi, 
mediatori dell’infiammazione, e quindi riduzione 
del dolore.
Uno dei maggiori vantaggi nell’uti l izzo 
dell’Ozonoterapia è che questa non ha effetti 
collaterali e al contrario dei comuni farmaci non 
ha controindicazioni per cui può essere utilizzata 
anche nel lungo periodo.
I cicli di Ozonoterapia possono poi tranquillamente 
essere associati ad altri farmaci ed è consigliabile 
ripeterli durante le fasi acute. Infatti aiutano molto 
ad attenuare il processo patologico ed il dolore.
Tutti questi motivi fanno dell’ossigeno-ozonoterapia 
uno dei trattamenti più consigliati e maggiormente 
utilizzati nell’artrosi.
Il trattamento solitamente viene effettuato con 
iniezioni intra e peri-articolari e, in alcuni casi, tramite 
grande Autoemotrasfusione. Questa rappresenta 
una tecnica di elevata efficacia, soprattutto nei 
casi di artrosi severa e diffusa oppure laddove 
non è possibile raggiungere il sito infiammato 
tramite infiltrazioni. È un trattamento eseguibile 
ambulatorialmente, che non ha effetti collaterali o 
importanti controindicazioni.
I primi miglioramenti si hanno solitamente dopo 3 
o 4 sedute, sia nel caso della terapia infiltrativa sia 
per quanto riguarda la terapia sistemica.



psicologia

www.psicoterapeutamasin.it

Cerveteri - via Prato del Cavaliere, 5
Ladispoli - via Ladislao Odescalchi, 27

Roma - via dei Camillis, 8 (metro Cornelia)

Dottoressa
Anna Maria Rita Masin
Psicologa - Psicoterapeuta
Psicologa Giuridico-Forense

Cell. 338/3440405

Sicuramente a tantissimi di noi è capitato di 
incontrare, dopo tanto tempo, una persona e di 
vederla cambiata: nel taglio o nella tinta dei capelli, 
nel modo di vestire, nel modo di relazionarsi oppure di 
vederla ingrassata o dimagrita. Altre volte è capitato 
che ci venga raccontato di un cambiamento dello stile 
di vita, per esempio da sposato/a a separato/a, da 
single incallito/a a coniugato/a e figli oppure da ateo a 
religioso o il contrario. Quante volte, inoltre, è capitato 
che gli altri osservino un nostro cambiamento, 
magari senza che ne avessimo la percezione o la 
consapevolezza. Il cambiamento viene definito dal 
vocabolario Devoto-Oli come “sostituzione (…) che 
riguarda in tutto o in parte la sostanza o l’aspetto 
di qualcosa o di qualcuno”. L’essere umano è in 
continuo cambiamento. E il primissimo ed evidente 
cambiamento è quello fisico: la stessa persona è 
ovviamente diversa fisicamente da bambino, da 
adolescente, da adulto, da anziano. Stessa cosa vale 
per l’aspetto cognitivo e psicologico: un bambino 
ha delle caratteristiche cognitive e psicologiche, 
l’adolescente altre, l’adulto altre ancora, l’anziano 
idem. Questi sono cambiamenti naturali che seguono 
il passare del tempo. Il cambiamento, sia fisico che 
psicologico, è sempre lento e graduale. Pensiamo al 
cambiamento del corpo di una donna che si avvicina 
alla menopausa: inizia sempre un paio di anni prima; 
così come il cambiamento del corpo della bambina 
che si avvicina alla pubertà. Il cambiamento del 
maschietto che sembra improvviso sottende un 
tempo di latenza importante. Qualsiasi cambiamento 
comunque si faccia, anche se sembra improvviso, 
è sempre frutto di un lento e progressivo nonché 
latente percorso. Parliamo, però, del cambiamento 
psicologico. Il vero e proprio cambiamento avviene 

sempre dopo una crisi, ossia dopo una rottura di 
uno schema abituale e consolidato di stile di vita, 
comportamentale, di valori. La rottura determina 
sempre un momento di confusione e sofferenza tanto 
che molte persone chiedono aiuto. Pensiamo ad un 
bruco che si trasforma in farfalla: ha bisogno di forza 
e, probabilmente, di una quantità di sofferenza per 
rompere il bozzolo. Il cambiamento, però, soprattutto 
se può avere delle conseguenze importanti, fa paura. 
Il cambiamento può mettere in dubbio la propria 
identità, tanto che alcune persone tendono a bloccarlo 
manifestando, per esempio, dei “sintomi” psicologici. 
Il sintomo è sempre un compromesso, un accordo 
che il sistema mente-corpo usa per affrontare delle 
situazioni interne ed esterne. Capita molto spesso 
che una persona si rivolga allo psicologo perché “da 
un po’ di tempo ho dei forti attacchi di panico” e, ad 
una panoramica della propria vita attuale, si evidenzi 
che la vita col partner, per esempio, è insoddisfacente 
e sta per arrivare verso il capolinea. In questo caso, 
il sistema mente-corpo, usa il sintomo (l’attacco 
di panico) per bloccare il cambiamento oppure per 
prendere tempo. È importante evidenziare che il 
cambiamento non è sempre lineare: spesso succede 
che ad un passo in avanti se ne facciano due indietro 
(un sistema tende sempre a riprendere e mantenere 
l’equilibrio precedente); ognuno ha il proprio tempo 
(alle volte nel percorso di psicoterapia i cambiamenti 
accadono dopo molto tempo); ognuno ha il proprio 
modo di affrontare il cambiamento, anche il non 
affrontarlo fa parte del proprio stile di vita. Non è 
vero che “basta volere”: il cambiamento non è una 
questione di volontà, perchè coinvolge il mondo 
emotivo, i valori, le abitudini della persona e di 
molte altre persone.
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